
Dal Vangelo secondo Luca             Lc 13,1-9 
In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui 

sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la 
parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i 
Galilei, per aver subìto tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete 
tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e 
le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, 
io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo». Diceva anche 
questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a 
cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che 
vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché 
deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora 
quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se 
porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”».  

 

Il brano ci presenta due fatti di cronaca. Nel primo caso sono in gioco la libertà e 
la cattiveria dell'uomo; nel secondo la violenza del creato. Ma il problema è unico: 
quello della morte che l'uomo vive come un'indebita violenza. Questi due 
avvenimenti richiamano in modo esemplare ciò che maggiormente scuote la fede 
del credente: perché Dio permette i soprusi e le violenze, i disastri e i terremoti? La 
storia con le sue ingiustizie e la natura con la sua insensatezza sembrano dominate 
dal maligno. Solo conoscendo i "segni del tempo" possiamo vedere nel male il 
Signore che viene a salvarci chiamandoci alla conversione. Il problema vero della 
storia non è l'alternanza al potere del male, ma l'alternativa ad esso. Non basta 
cambiare i protagonisti: bisogna cambiare il gioco. Gesù non condanna Pilato, ma 
non esalta neppure le sue vittime. Vuole portarci a un punto di vista superiore: 
Pilato e le sue vittime sono insieme vittime dello stesso peccato. Gesù ha rifiutato 
come mezzi del Regno quelli del nemico: la ricchezza, il potere e l'orgoglio. La 
violenza genera sempre altra violenza. L'unica arma per vincere tutti i mali è 
l'amore. Lo stesso peccato, presente in Pilato e nelle sue vittime, è presente anche 
negli ascoltatori di Cristo. Ma allora dove sta la verità? Essa sta solamente nel 
conformare i nostri comportamenti a quelli di Cristo che si fa carico del male di 
tutti. Il peccato che ha guastato l'uomo ha sottoposto all'insensatezza anche la 
natura che aveva in lui il suo fine Si è rotta l'armonia uomo-mondo e ogni evento 
insensato ci richiama a cercare nella conversione il senso di una vita che il peccato 
ha esposto al vuoto, al non senso. La parabola è trasparente. Il Padre e il Figlio si 
prendono cura dell'uomo e si attendono che egli risponda al loro amore.  
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CONVERTITEVI!  

STORIA  DELLE  QUARANT ’ORE 
 

Le Quarantore sono una della forme di esposizione eucaristica, come ve ne erano 
tante e varie dal tardo Medioevo in poi. Si può dire che esse furono la forma tipica che 
l'adorazione solenne del Sacramento prese in Italia verso il principio del sec. XVI. 
Esse si richiamano in particolare alle 40 ore che Nostro Signore passò nel 
sepolcro, e forse traggono la loro origine nell'adorazione che si faceva tra il 
Giovedì santo e il Venerdì Santo davanti alla reposizione del Sacramento, che 
appunto veniva erroneamente, chiamata Sepolcro. Si cominciò a praticarle a 
Milano nel 1527, come pio esercizio per scongiurare le calamità belliche del 
momento, dietro la spinta di Gian Antonio Bellotti, che ottenne che venissero 
praticate quattro volte in un anno. In tale occasione però il SS. Sacramento non veniva 
esposto, poiché l’adorazione avveniva davanti al tabernacolo chiuso. È controverso 
chi abbia per primo incominciato ad esporre per l’occasione il Sacramento, tra 
speciale rilievo di luci e di addobbi. Sembra che la cosa sia ad ogni modo 
cominciata a Milano, o nel 1534 per opera di P. Bono da Cremona, o nel 1537 per 
opera di P. Giuseppe da Fermo, al quale ad ogni modo va soprattutto il merito, oltre 
che di aver diffuso la pratica in altre importanti città italiane, di aver disposto che 
l'esposizione e l'adorazione del Sacramento passasse da una chiesa all'altra nella stessa 
città, in modo da creare un ciclo completo di adorazione durante tutto un anno 
(Adorazione perpetua). A questa pratica furono assegnate le prime indulgenze da Papa 
Paolo III, ed essa ricevette la prima organizzazione stabile per Milano da S. Carlo 
Borromeo, nel I Conc. Provinciale del 1565. A Roma ebbe un grande fautore in S. 
Filippo Neri, che la prese come una delle principali pratiche di devozione per la sua 
Confraternita, e la solenne festa esteriore con cui accompagnava la pratica contribuì a 
fare di lui il padre degli oratori musicali, che tanto decoro artistico diedero alla musica 
del tempo. Il Papa Clemente VIII, nel 1592, diede una prima regolamentazione, 
disponendo che con l'esposizione delle Quarantore, “una catena ininterrotta di 
preghiere..., ad ogni ora del giorno e della notte, in tutto l'anno” si creasse a Roma. 
Finalmente Clemente XII, nel 1731, stabilì tutto il cerimoniale con cui si devono 
praticare le Quarantore con una istruzione che porta il nome di Instusctio Clementina. 
La pratica si estese anche nei centri minori, almeno come esercizio annuale, 
specialmente dopo l'avvio che la cosa prese a Macerata nel 1556, per opera di due 
missionari gesuiti, che volendo ritrarre la gente da uno spettacolo immorale, 
organizzarono l'esposizione delle Quarantore con particolare solennità. La cosa non 
solo riuscì, ma contribuì a dare all'esercizio quel carattere di espiazione che riveste 
particolarmente nei luoghi dove si fa una volta all'anno, e precisamente nel periodo 
del Carnevale. Il Papa Leone XIII, nel 1897, estese a tutte le chiese del mondo le 
indulgenze che alla pia pratica erano state concesse nella città di Roma. 
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DOMENICA 6 
IV DI QUARESIMA  

� S. Messe: 08.00 def. Salvatore 

 09.00 def. Druž Tavior in Ferluga 

10.00 def. Giovanni, Giuseppe e Filomena 
 11.30 per la comunità  

19.00 def. mons. Tarcisio Bosso 
 

� S. Messe: 07.15 def.  
08.00 def. Ennore e Regina 

 18.00 def. Luigi 
� dalle 8.30 alle 18.00 “Quarant’Ore” 
� Ore 16.00-17.00 Punto di Ascolto “S. Vincenzo” 
� Ore 17.15 Catechesi adulti: “Misericordiae vultus” 
� Ore 19.30 Gruppo Giovani 3a media-2a  superiore 
� Ore 20.30 Catechesi adulti tenuta da p. Pardi 
 

� S. Messe: 07.15 def. Otilijo Štefančič 

08.00 def. Guido 
 18.00 def. Aurelio 
� dalle 8.30 alle 18.00 “Quarant’Ore” 
� dalle 15.30 alle 18.00 catechismo 1a,2a,3a elem. 
� Ore 20.30 Rinnovamento nello Spirito 
 

� S. Messe: 07.15 def. Ema e Bruno 
08.00 def. Giuseppe 
18.00 def. Demetrio e Concetta 

� dalle 8.30 alle 18.00 “Quarant’Ore” 
� dalle 15.30 alle 18.00 catechismo 4a e 5a elem. 
� Ore 20.00 Prove del Coro parrocchiale 
 

� S. Messe: 07.15 def.  
  08.00 def. Luigia 
 18.00 per le vocazioni 
 

� S. Messe: 07.15 def.  
08.00 def. Anna 

 18.00 def. Renato 
� Ore 15.30-17.45 Gruppo di 1a e 2a media 
� Ore 17.15 Via Crucis: animano RnS e III media 

� dalle 18.00 “24 h per il Signore” 
� Ore 20.00 Prove del Coro adulti 
 

� S. Messe: 07.15 def.  
 08.00 def. della Parrocchia 
 19.00 def. Caterina, Beniamino e Luigi 
 

� S. Messe: 08.00 def. Giuseppe e Nevenka 
 09.00 def. g. Stanko Zorko 

10.00 def. Ido e Alizia 
 11.30 per la comunità  

19.00 def. Alessandro, Antonio e Caterina 

INFORMAZIONI 
 

� QUARANT’ORE E “24H PER IL SIGNORE: ricordo che, come da tradizione, 
la prossima settimana vivremo tre giornate di intensa Adorazione 
Eucaristica attraverso le così dette “Quarant’ore”. Nelle giornate di 
Lunedì 29 Febbraio, Martedì 1 e Mercoledì 2 Marzo, dopo la S. Messa 
del mattino delle ore 8.00, esporremo il Santissimo Sacramento sino 
alle ore 17.30 per permettere a tutti di sostare in adorazione. Dopo la 
Benedizione Eucaristica, alle ore 18.00 celebreremo come sempre la S. 
Messa. In fondo alla Chiesa troviamo un foglio su cui possiamo 
segnare il nostro nome per assicurare la presenza in Chiesa: non 
lasciamo solo il Signore! Inoltre Venerdì 4 Marzo la nostra comunità 
Parrocchiale ospiterà l’iniziativa voluta da Papa Francesco “24 h per il 
Signore”: la Chiesa resterà aperta nella notte tra il 4 ed il 5 Marzo per 
l’Adorazione Eucaristica. Saranno sempre presenti sacerdoti per 
permettere a chi lo desiderasse di accostarsi al Sacramento della 
Confessione. 
 

� RITIRO DI QUARESIMA DEI CONSIGLI PARROCCHIALI: questa Domenica - 
dalle ore 15.00 alle ore 18.30 i membri del Consiglio Pastorale 
Parrocchiale e del Consiglio Affari Economici vivranno un pomeriggio 
di Ritiro Spirituale (meditazione e preghiera sul tema “Comunione 
ecclesiale e servizio”) presso il Monastero Benedettino di Prosecco. 
Chiedo a tutta la comunità di accompagnarci con la preghiera. 
  

� CATECHESI QUARESIMALI: questo Lunedì 29 febbraio, terzo 
appuntamento per giovani ed adulti per la Catechesi quaresimale. Alle 
17.15 continueremo a riflettere sulla “Misericordiae vultus”; alle ore 
20.30, guidati da p. Lorenzo Pardi (parroco di S. Nazaro) mediteremo 
su “Fatima, messaggio di misericordia”. 

 

� SOSPENSIONE INCONTRO “GRUPPO ADO”: Venerdì prossimo, 4 Marzo, 
in occasione delle “24 H per il Signore”, il consueto appuntamento del 
gruppo del post Cresima (“Gruppo Ado”) è sospeso. 
 

� INCONTRO GENITORI DEL CATECHISMO: Sabato prossimo, 5 Marzo, alle 
ore 15.30, presso il Teatro del nostro Centro Giovanile, si terrà il terzo 
incontro per i genitori dei ragazzi delle medie, che frequentano il 
cammino catechistico. Auspico la presenza di tutti! 
 

� INCONTRO FORMATIVO PER I GIOVANI ANIMATORI DELL’ORATORIO: come 
da Calendario, Domenica prossima 6 Marzo, dalle ore 17.00 alle ore 
19.00, in Oratorio, formazione dei giovani animatori dell’Oratorio. 
Seguirà la S. Messa e la cena assieme: raccomando di non mancare! 
 

� CARITÀ DI QUARESIMA: chiedo a tutta la comunità di aiutarci a 
sostenere i nostri fratelli e sorelle più bisognosi portando in chiesa -
davanti al Crocifisso- generi alimentari non deperibili che la 
Conferenza di S. Vincenzo provvederà a distribuire ai più bisognosi. 


